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Si è svolto a ferragosto, nei giardini della Villa Comunale di S. 

Giovanni a Piro, il reading di poesia e prosa, “Letteratura a due 

voci”, voluto ed organizzato dall’Amministrazione Giannì. 

L’incontro a due voci ha visto gli attori Sergio Cetrangolo e 

Alessandro Sorrentino dar vita a grandi pagine della letteratura, con 

brani di Pirandello, Luzi, Montale, Shakespeare fino ad arrivare alla 

Livella di Totò e sorprendentemente a Mi sono innamorato di te di 

Luigi Tenco, interpretata dall’intenso Sergio Cetrangolo, a riprova 

che un testo, se è importante, può esistere anche all’interno di una 

canzone  pop ed assurgere a poesia. 

Il filo conduttore delle pagine scelte, nel felice incontro che 

tanto consenso ha riscosso tra il pubblico, è la fenomenologia dei 

sentimenti; è la possibilità dell’uomo di poter scegliere sempre, 

anche di fronte una ingiustizia subita, un’alternativa come nel 

discorso di Marcantonio, tratto dal Giulio Cesare di Shakespeare; è 

lo strazio di una colpa inenarrabile come nel Conte Ugolino di 

Dante, o il dubbio di un atto commesso per istinto e non per ratio in 

Non si sa come, di Pirandello. Il filo conduttore quindi è sempre 

l’uomo, indagato attraverso sintesi illuminanti e versi immortali. 

Tale è stata la suggestione e l’atmosfera di viva partecipazione del 

pubblico e dei due bravi attori, che i personaggi della prosa 

sembrava fossero proprio lì, intorno e vicino al pubblico, come 

archetipi e/o compagni di viaggio di ognuno, perché in ognuno di 

noi esistono un po’ delle verità di  Pirandello, Dante e Shakespeare. 

Claudia Cotti Zelati  

 


